
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
---------------------------------  VI  L E G I S L A T U R A  ---------------------------------

(N. 1922)

D I S EGNO DI LEGGE

d'iniziativa dei senatori DEL PACE, MARI, GADALETA, ARTIGLI, ZAVATTINI, CIPOL
LA, MARTINO, MARANGONI, VXGNOLO, CANETTI, BRUNI, CORBA, MANCINI, FER- 

MARIELLO, ZICCARDI, POERIO, PINNA e FERRUCCI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 13 FEBBRAIO 1975

Modifiche ed integrazioni della legge 13 maggio 1966, n. 303, 
istitutiva dell’Azienda di Stato per gli interventi nel mercato

agricolo (A I M A )

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il problem a della 
ristrutturazione e del potenziamento della 
Azienda di Stato per gli interventi niel mer
cato agricolo (AIMA) da tempo all’attenzio
ne delle forze politiche e delle organizzazioni 
sindacali professionali, cooperative e asso
ciative interessate, si è riproposto oon rinno
vata acutezza e urgenza negli ultim i tempi 
in relazione allo stato  di crisi profonda di 
im portanti com parti della nostra agricoltura, 
all'aumento dei prezzi dei prodotti agricolo- 
alim entari all'ingrosso e al dettaglio, alla 
riduzione dei prezzi di taluni di detti prodot
ti alila produzione e al continuo aumento dei 
prezzi dei mezzi tecnici e dei prodotti indu
striali necessari all'agricoltura.

Come è noto, l'AIMA è stata istitu ita  oon 
legge 13 maggio 1966, n. 303, per far fronte

alle esigenze derivanti dalla applicazione dei 
regolamenti comunitari. La legge istitutiva, 
infatti, attribuiva inizialmente all’Azienda i 
compiti di organismo di intervento previsti 
dal regolamento com unitario 4 aprile 1962, 
n. 19, relativo ai cereali. In seguito le furono 
attribuiti compiti di intervento per altri pro
dotti e particolari funzioni di carattere am
m inistrativo, come quella del pagamento 
delle integrazioni com unitarie per il grano 
duro e l'olio d'oliva.

All'aumento delle funzioni non si è accom
pagnato un potenziamento delle stru tture  e 
dellorganico dell'Azienda, la quale è in  tal 
modo obbligata a ricorrere per gli interventi 
di mercato ad altri organism i e per le altre 
funzioni a personale ad essa estraneo. La 
mancanza di una articolazione periferica ac-
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oentua la condizione di assoluta inadeguatez
za dell'Azienda rispetto ai compiti che le 
sono già oggi affidati.

Presso l'AIMA dovrebbe esistere, come pre
visto dalla legge istitutiva, un  « albo degli 
assuntori dei servizi » in cui dovrebbero es
sere iscritti i soggetti ritenuti idonei allo 
scopo. Ma di fatto l'Azienda ricorre di norm a 
alla tra tta tiva privata con i soggetti ai quali 
affidare gli interventi di mercato, scegliendo
li fra quelli che sono in grado di anticipare 
i mezzi finanziari necessari per l'acquisto e lo 
stoccaggio dei prodotti oggetto degli in ter
venti di mercato dell’AIMA. È in questo 
modo che la Federconsorzi è diventata « l'as
suntore » in esclusiva di tu tti gli interventi 
di mercato dell'Azienda di Stato, ostacolan
do in tal modo lo sviluppo delle forme as
sociative e cooperative democratiche in agri
coltura.

In tali condizioni l'AIMA non ha potuto e 
non può svolgere nessuna funzione sul piano 
degli equilibri di mercato al fine di concor
rere a garantire una adeguata remunerazione 
del lavoro contadino, a contenere i prezzi dei 
prodotti agricolo-alimentari al consumo e i 
prezzi dei mezzi tecnici e dei prodotti indu
striali necessari all'agricoltura. S olo recente
mente sono stati affidati all'Azienda alcuni 
lim itati compiti per la regolazione del mer
cato interno del grano, delle carni bovine e 
dei man gimi destinati all'alimentazione del 
bestiame, previa autorizzazione del Ministro 
dell'agricoltura e delle foreste, di concerto 
con quello del tesoro.

Ma nonostante questo ampliamento dei 
compiti e la modifica delle norme sul finan
ziamento degli interventi di mercato svolti 
dall'AIMA, in trodotta con la legge 31 marzo 
1971, n. 144, l ’Azienda rim ane poco più di 
una sigla per mancanza di una articolazione 
periferica, di attrezzature proprie e di per
sonale quantitativam ente e qualitativam ente 
adeguato.

L'Azienda si configura come un organismo 
centralizzato e antidemocratico, che esclude 
ogni partecipazione alla sua direzione e ge
stione delle regioni e delle categorie interes
sate. Presidente è il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste e il Consiglio di am m inistra
zione è composto esclusivamente dai diretto

ri generali di alcuni Ministeri, da un consi
gliere di Stato e da due esperti.

Appare dì tu tta  evidenza che l'Azienda 
opera secondo norme del tu tto  inadeguate ri
spetto alle esigenze deH’agricoltura e del 
mercato, soprattutto  in una situazione eco
nomica così complessa e difficile come quel
la che il paese sta attraversando. Essa deve, 
di conseguenza, essere radicalm ente ris tru t
turata, potenziata, articolata perifericam ente 
e democratizzata allo scopo di farne uno stru 
mento capace di interventi rapidi su un'area 
assai più vasta rispetto a quella attuale, nel
l'interesse dei produttori agricoli, dei consu
m atori e deU’economia nazionale.

Di questa im procrastinabile esigenza si 
fanno, oggi più che mai, in terpreti oltre ohe le 
organizzazione dei produttori e dei consuma
tori, anche le forze politiche che respingendo 
proposte di provvedimenti assolutamente 
marginali che ad altro  non servirebbero se 
non a rim arcare maggiormente la pratica 
inesistenza dell'Azienda, ritengono gravemen
te pregiudizievole ogni ulteriore indugio nel 
procedere ad una sua profonda riform a e ri
strutturazione per potergli affidare nuovi 
compiti ed altri campi di intervento, garan
tendogli finanziamenti adeguati a  far fronte 
ai più impegnativi compiti.

Del resto lo stesso Presidente dei Consi
glio onorevole Moro, nelle sue dichiarazioni 
programm atiche, ha assunto il preciso 'impe
gno di promuovere una urgente ed am pia ri
forma dell'AilMA e successivamente l'onore
vole Ministro deH’agricoltura e delle foreste, 
a più riprese, sia nel Parlamento che pubbli
camente, ha dichiarato il suo proposito di 
approntare rapidam ente e presentare precise 
proposte legislative in merito.

Il presente disegno di legge intende, ap
punto, dare una organica risposta alle esi
genze finora sottolineate in considerazione 
delle istanze e delle attese più volte espresse 
dalle organizzazioni professionali, sindacali, 
cooperative ed associative operanti in agri
coltura, nonché di quelle dei consumatori ed 
anche in relazione ai num erosi pronuncia- 
m enti finora espressi dal Parlamento.

L'articolo 1 estende i compiti affidali al- 
l'AIMA dalla legge istitutiva, in modo da 
consentire interventi diretti e indiretti nel
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mercato e nella importazione ed esportazio
ne dei prodotti agricoìo-alimentari e dei mez
zi tecnici necessari aH'agricoltura, al fine di 
regolare il m ercato dei prodotti medesimi, di 
contenere il livello dei prezzi al dettaglio e di 
assicurare una adeguata remunerazione del 
lavoro contadino. I prodotti acquistati o im
portati devono essere immessi sul mercato 
a prezzi regolati al fine di calmierare il m er
cato stesso e dì com battere la speculazione, 
utilizzando preferibilmente organismi pub
blici operanti nel settore della distribuzione, 
cooperative e loro consorzi e consorzi tra 
dettaglianti.

L’articolo 2 prevede la costituzione di agen
zie regionali dell'Azienda quali organismi de
centrati della stessa. La costituzione delle 
agenzie regionali è decisa dal consiglio di 
amministrazione dell'AIMA, previo parere 
favorevole delle regioni interessate o su di
re tta  richiesta delle regioni stesse.,I compiti, 
la stru ttura, gli organi direttivi e l'organico 
delle agenzie regionali sono determ inati di 
intesa tra  il consiglio di Amministrazione del- 
l'AIMA e le regioni. L'Azienda e le sue agen
zie decentrate svolgono la loro attività in col
laborazione con le (regioni, nel pieno rispetto 
delle loro prerogative e confermemente ai 
loro indirizzi politici e programmatici.

L’articolo 3 rinnova profondamente la 
composizione del consiglio di am m inistra
zione dell'Azienda, che risulta composto dai 
rappresentanti di alcuni Ministeri più diret
tam ente interessati, da quelli di tu tte  le re
gioni e da esperti. La partecipazione delle or
ganizzazioni sindacali, professionali, coope
rative e associative alla gestione dell’Azienda 
è assicurata m ediante la costituzione di una 
Commissione consultiva prevista dall'arti
colo 9 del disegno di legge.

L'articolo 4 prevede la costituzione del co
m itato esecutivo dell'Azienda, i cui compiti 
e poteri sono determ inati dal consiglio di am- 
mimistrazionc. Allo scopo di assicurare una 
efficace gestione, si afferma che almeno per 
due terzi dei componenti del comitato ese
cutivo l'incarico è incompatibile con altre 
funzioni e attività e com porta lo svolgimen
to di un 'attiv ità a tempo pieno nella dire
zione dell'Azienda.

L'articolo 5 attiene alla possibilità del- 
l ’AIMA di darsi proprie stru ttu re  e attrezza
ture, avvalendosi di finanziamenti pubblici 
destinati a tale scopo, con l’obbligo di inve
stire almeno il 50 per cento dei mezzi finan
ziari a sua disposizione nel Mezzogiorno.

L’articolo 6 disciplina l’affidamento ad al
tri organismi degli interventi di mercato che 
l’Azienda non può effettuare direttam ente. 
Tali interventi sono affidati a cooperative e 
loro consorzi e ad associazioni dei produttori 
agricoli. In caso di necessità possono essere 
affidati anche ai Consorzi agrari. In  situa
zioni di emergenza e di urgenza che rivestono 
particolare carattere di interesse pubblico, 
l ’AIMA utilizza direttam ente le attrezzature 
e il personale dei Consorzi agrari, della Fe- 
derconsorzi e degli enti di sviluppo, median
te convenzioni da stipularsi con i medesimi. 
In caso di mancato accordo tra  le parti, prov
vedono con propri decreti il Ministro del
l’agricoltura e delle foreste e i presidenti 
delle .regioni, rispettivam ente per le attrezza
ture di interesse nazionale e per quelle di in
teresse regionale. Il medesimo articolo di
sciplina, inoltre, la istituzione degli elenchi 
dei soggetti riconosciuti idonei ad assolvere 
ai compiti di intervento per conto dell'AIMA.

L'articolo 7 stabilisce che l'AIMA anticipa 
agli organismi incaricati degli interventi di 
mercato una somma rapportata almeno al- 
l’SO per cento del valore dei prodotti da riti
rare. La norm a è di grande im portanza per
chè consentirà alle cooperative e alle asso
ciazioni dei produttori tecnicamente idonee 
dì svolgere le funzioni di enti assuntori an
che se non dispongono dei mezzi finanziari 
da anticipare, contrariam ente a quanto av
viene attualm ente.

L'articolo 8 prevede la costituzione presso 
l’AIMA di una commissione consultiva, com
posta dai rappresentanti dei coltivatori d iret
ti, dei conduttori, dei mezzadri e coloni, dei 
cooperatori, dei com mercianti al dettaglio e 
dei lavoratori dipendenti, che deve essere ob
bligatoriamente consultata in ordine a tu tti 
gli interventi di mercato che l'Azienda inten
de effettuare. La commissione nomina nel 
suo seno il presidente e il vice presidente, 
col compito di tenere contatti con il consiglio 
di amministrazione.
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L’articolo 9 disciplina i rapporti tra  l'AIMA 
e gli enti assuntori dei servizi sul piano eco
nomico, modificando le norme di cui agli 
articoli 12 e 13 della legge 13 maggio 1966, 
n. 303, in coerenza con il carattere diverso 
dell'Azienda.

L'articolo 10 stabilisce che la vigilanza sul
la riscossione delle entrate e il controllo di 
legittim ità sugli atti dell’Azienda, compresi 
quelli aventi ad oggetto l’affidamento dei 
servizi, sono svolti in via successiva da  par
te della Corte dei conti e ciò allo scopo di 
non creare ritard i agli interventi che l'AIMA 
deve attuare.

L'articolo 11 attiene ai rapporti tra  l'AIMA 
e le aziende di Stato e a partecipazione sta
tale operanti nei settori della trasformazione 
industriale e della conservazione dei prodotti 
agricoli e della produzione dei mezzi tecnici 
necessari all’agricoltura. Esso prevede, inol
tre, che è compito dell’AIMA promuovere e 
aiutare in ogni forma possibile la creazione 
e lo sviluppo di organismi associativi e 
cooperativi tra  produttori agricoli diretto-col
tivatori. A tal fine l’Azienda è autorizzata a

concedere assistenza tecnica e fideiussioni 
agli organismi predetti.

L’articolo 12 affronta le questioni relative 
all'organico dell'AIMA, al trattam ento eco
nomico dei dipendenti e al finanziamento re
lativo. Il personale è di norm a tra tto  dagli 
organici del Ministero deU'agriooltuira e delle 
foreste, ma l'Azienda può, in caso di com
provata necessità, assumere personale anche 
al di fuori deH'organico del Ministero me
desimo. Può anche conferire incarichi tem
poranei ad operatori commerciali ed esperti 
per compiti particolari connessi alla sua a t
tività.

L'articolo 13 autorizza l'AIMA ad organiz
zare campagne di pubblicità e di promozio
ne delle vendite di prodotti agricolo-alimen- 
tari mediante accordi con le organizzazioni 
sindacali, professionali, associative e coo
perative interessate.

L’articolo 14 attribuisce all'AIMA i compi
ti di interesse pubblico esercitati attualm en
te dall'Istituto per le ricerche e le inform a
zioni di mercato e la valorizzazione della pro
duzione agricola (IRVAM).
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Oltre ai compiti di cui alla legge 13 mag
gio 1966, n. 303, e successive modificazioni e 
integrazioni, l’Azienda per gli interventi nel 
mercato agricolo (AIMA), ha il compito di 
attuare interventi diretti nel mercato e -nella 
importazione ed esportazione dei prodotti 
agricolo-alimentari e dei mezzi tecnici e 
prodotti industriali necessari all'agriooltura, 
al fine di regolare il mercato dei prodotti 
medesimi, di contenere il livello dei prezzi al- 
l'ingrosso e al dettaglio e di assicurare una 
equa remunerazione del lavoro contadino.

Ai fini di cui al precedente comma, l ’Azien
da interviene nella commercializzazione me
diante acquisti alla produzione e l'im porta
zione. Gli acquisti di prodotti agricoli sul 
mercato interno vengono dall’Azienda effet
tuati mediante preventiva contrattazione col
lettiva con le organizzazioni professionali e 
i consorzi dei produttori agricoli.

I prezzi di vendita sul mercato interno dei 
prodotti acquistati e im portati da parte del- 
l'AIiMA saranno determ inati, secondo le di
rettive del CIiPE, dal consiglio di ammini
strazione, tenendo conto della esigenza di 
calmierare il mercato e di com battere la spe
culazione; la vendita sarà attuata, di prefe
renza mediante accordi con le Regioni, co
muni, organismi pubblici operanti nel se t
tore della distribuzione, cooperative e loro 
consorzi tra  dettaglianti.

Alle operazioni di cui ai precedenti commi 
si applicano le disposizioni di cui alla legge 
31 marzo 1971, n. 144, sul finanziamento degli 
interventi di m ercato svolti dall’AIMA.

L’AIMA ha rapporti con la Comunità eco
nomica europea attraverso l ’accreditamento 
di un suo rappresentante nella delegazione 
italiana.

II pagamento delle integrazioni comunita
rie sui prezzi dei prodotti agricoli è affidato 
alle regioni.
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Art. 2.

Il consiglio di amministrazione dell'AIMA 
può istituire, previo parere favorevole delle 
regioni interessate, ed è tenuto ad istituire, 
qualora richiesto dalle regioni, agenzie re
gionali dell'Azienda.

L’agenzia regionale è un organismo decen
trato  dell’Azienda. I compiti, la stru ttura, gli 
organi direttivi e l'organico delle agenzie re
gionali sono determ inati con regolamenti 
approvati dal consiglio di amministrazione 
dell'Azienda, d'intesa con le regioni interes
sate, sentito il parere della commissione di 
cui al successivo articolo 8.

Le agenzie si avvalgono di personale tratto  
dagli organici degli organi periferici del Mi
nistero dell'agricoltura e delle foreste o delle 
regioni. Nel caso di comprovata necessità, 
l'AIMA, d ’intesa con le regioni interessate, 
può assumere personale mediante concorso 
pubblico e conferire incarichi temporanei ad 
operatori commerciali ed esperti.

L’AIMA e le agenzìe regionali svolgono la 
loro attività in collaborazione con le regioni, 
nel pieno rispetto delle loro prerogative e 
conformemente ai loro indirizzi politici e 
programmatici.

Art. 3.

Gli articoli 4 e 5 della legge 13 maggio 1966, 
n. 303, sono sostituiti dal seguente:

« Sono organi dell’Azienda il presidente, il 
consiglio di amministrazione e il comitato 
esecutivo, Presidente dell'Azienda è il Mini
stro dell'agricoltura e delle foreste.

Il consiglio di amministrazione dell'Azien
da è composta dal presidente e dai seguenti 
membri :

a) da un Sottosegretario di Stalo per la 
agricoltura e le foreste nom inato dal Mini
stro dell'agricoltura e delle foreste, il quale 
può delegargli le sue attribuzioni di presi
dente dell'Azienda;

b) da un Sottosegretario di Stato per l’in
dustria, il commercio e l 'artigianato nomina
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to dal Ministro dell'industria, il commercio 
e l'artigianato;

c) da un Sottosegretario di Stato per il 
commercio oon l’estero, nominato dal Mini
stro del commercio con l'estero;

d) da un Sottosegretario di Stato per il 
bilancio e la programmazione economica, no
minato dal M inistro del bilancio e della pro
grammazione economica;

e) da un Sottosegretario di Stato per le 
partecipazioni statali, nominato dal Ministro 
delle partecipazioni statali;

/) da un rappresentante per ciascuna re
gione;

g) da cinque esperti, che non abbiano 
comunque interesse neH'espletamento dei 
servizi affidati all’Azienda, nominati dal Mi
nistro dell'agricolutra e delle foreste su de
signazione, in num ero non superiore a uno, 
delle organizzazioni professionali dei colti
vatori diretti e dei conduttori e delle organiz
zazioni cooperative maggiormente rappresen
tative sul piano nazionale.

Fa parte del consiglio di amministrazione, 
senza diritto di voto, il direttore generale del
l'Azienda, che è nominato dal consiglio di am
ministrazione stesso il quale ne determina 
le funzioni con propria deliberazione.

Il consiglio di amministrazione dura in ca
rica tre anni e i suoi membri possono essere 
riconferm ati ».

Entro sessanta giorni dall'entrata in vigo
re della presente legge, il consiglio di ammi
nistrazione in carica decade e deve essere 
nominato il nuovo.

Art. 4.

Il consiglio di amministrazione nomina a 
maggioranza di due terzi, un comitato ese
cutivo, composto da propri membri e, con 
appiosito regolamento, approvato a maggio
ranza di due terzi, ne disciplina i compiti e 
i poteri.

Almeno due terzi dei componenti del co
m itato esecutivo devono svolgere la loro a t
tività a tempo pieno.

I componenti del com itato esecutivo di cui 
al comma precedente non possono svolgere 
funzioni e attività in enti che operino in  set
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tori concorrenti o contrastanti con i compi
ti dell’Azienda, e, in  particolare, non pos
sono essere componenti degli organi di am
ministrazione degli enti medesimi, dipenden
ti dello Stato, am m inistratori o dipendenti di 
enti pubblici e di enti locali.

Il consiglio di amministrazione, può, inol
tre, organizzarsi in sottocom itati permanenti
o costituiti di volta in volta, per affrontare 
compiti e problemi determinati, chiamando 
■a parteciparvi rappresentanti dei produttori 
e dei lavoratori agricoli esperti.

Art. 5.

L’AIMA è autorizzata a darsi proprie s tru t
ture e attrezzature di mercato per l’assolvi
mento dei compiti ad essa affidati.

Ai fini di cui al precedente comma, l'Azien
da può avvalersi dei finanziamenti pubblici, 
nazionali, comunitari e regionali, destinati 
alla costruzione di s tru ttu re  e attrezzature di 
mercato, con obbligo di investire il 50 per 
cento nel Mezzogiorno.

Art. 6.

L’articolo 10 della legge 13 maggio 1966, 
n. 303, è sostituito dal seguente:

« L’acquisto, l’importazione, la conserva
zione, la vendita ed ogni altra operazione per 
l’esecuzione degli interventi di mercato che 
l’Azienda non può effettuare direttam ente, 
sono affidati a cooperative e loro consorzi- e 
ad associazioni dei produttori agricoli. In 
caso di necessità gli interventi medesimi pos
sono essere affidati anche ai consorzi agrari.

In casi di emergenza e di urgenza che ri
vestono particolare carattere di interesse 
pubblico, l’Azienda utilizza direttam ente le 
attrezzature e il personale dei Consorzi 
agrari, della Federazione italiana dei Consor
zi agrari e degli enti di sviluppo, mediante 
convenzioni da stipulare con gli stessi. In 
caso di mancato accordo tra  le parti, prov
vedono con propri decreti il -Ministro del
l'agricoltura e delle foreste e i presidenti del
le regioni, rispettivam ente per le attrezzature 
di interesse nazionale e per quelle di interes
se regionale.
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Presso l'Azienda e presso le Agenzie regio
nali sono istituiti elenchi dei soggetti ricono
sciuti idonei ad assolvere ai compiti di cui al 
prim o comma del presente articolo, oon la 
indicazione della circoscrizione territoriale 
nella quale ciascun soggetto è abilitato ad 
operare, nonché i limiti di quantità di pro
dotto entro i quali può eseguire l’intervento.

Sulla base della domanda del soggetto in
teressato, il consiglio di amministrazione del
l ’Azienda o gli organi delle regioni accertano 
il concorso dei requisiti necessari ad assicu
rare il regolare espletamento del servizio, 
con particolare riguardo all'attrezzatura tec
nica, e deliberano l'iscrizione negli elenchi, 
sentito il parere della commissione consul
tiva di cui al successivo articolo 11 ».

La Federazione italiana consorzi agrari, i 
consorzi agrari, gli enti di sviluppo, sono te
nuti a fornire all'AIMA, entro tre mesi dal
l'en trata in vigore della presente legge, una 
documentazione dettagliata delle attrezzatu
re di cui dispongono con le indicazioni so
praddette.

Art. 7.

L'AIMA. anticipa ai soggetti assuntori dei 
servizi di cui al precedente articolo che ne 
facciano richiesta, una somma rapportata 
almeno all'80 per cento del presumibile va
lore dei prodotti che devono ritirare. La li
quidazione definitiva verrà fa tta  entro ses
santa giorni dalla presentazione della ricevu
ta da quietanzare. L’Azienda corrisponderà 
gli interessi usuali ai produttori per il pe
riodo intercorrente tra  la consegna del pro
dotto e il suo completo pagamento.

Art. 8.

L'articolo 11 della legge 13 maggio 1966, 
n. 303, è sostituito dal seguente:

« Presso l'Azienda è costituita una com
missione consultiva composta da:

a) cinque rappresentanti dei coltivatori 
diretti;

b) due rappresentanti dei conduttori 
agricoli;
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c) tre  rappresentanti dei mezzadri, colo
ni e compartecipanti;

d)  tre  rappresentanti delle organizzazio
ni nazionali delle cooperative;

è) due rappresentanti dei commercianti 
al dettaglio;

f) tre  rappresentanti dei lavoratori di
pendenti.

I rappresentanti di cui al precedente com
m a sono scelti dal consiglio di am m inistra
zione deli'Azienda tra  candidati designati, nel 
numero di tre per quelli previsti dalla let
tera a) e di uno per tu tti gli altri, da ciascuna 
delle organizzazioni di categoria a carattere 
nazionale maggiormente rappresentative.

La commissione deve essere obbligatoria
mente consultata in ordine a tu tti gli in ter
venti di mercato che l'Azienda intende ef
fettuare, con particolare riferimento alla 
contrattazione per gli acquisti alla produ
zione.

La commissione nomina nel suo seno, a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti, 
il presidente e il vice-presidente, ai quali com
pete il compito di tenere i contatti oon il con
siglio di amministrazione dell'AIMA e di con
vocare la commissione medesima ».

Art. 9.

Gli articoli 12 e 13 della legge 13 maggio 
1966, n. 303, sono sostituiti dal seguente:

« I servizi di cui al prim o comma deH'arti- 
colo 10 della presente legge sono dall'Azienda 
affidati ai soggetti iscritti negli elenchi di cui 
al terzo com m a del citato  articolo 10, previo1 
parere favorevole della commissione previ
sta dal precedente articolo 11, sulla base di 
disciplinari che determinino i compensi do
vuti al soggetto interessato e le penalità a 
suo carico per le eventuali inadempienze.

I rischi delle operazioni di acquisto, di 
vendita, di oonservazione e di trasporto sono 
a carico del soggetto che effettua i servizi.

II prodotto invenduto al term ine della cam
pagna di commercializzazione è trasferito 
alla nuova campagna e alla ulteriore gestio
ne provvede lo stesso soggetto che effettua
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il servizo, al quale è dovuto un corrispettivo 
pari alla differenza tra  il prezzo finale di in
tervento della campagna scaduta e quello ini
ziale della nuova campagna, per la quantità 
di prodotto trasferito.

Compete all'Azienda la differenza tra  il 
prezzo indicativo e di intervento, vigente al
l'a tto  della vendita da parte del soggetto as
suntore del servizio, per le quantità ven
dute ».

Art. 10.

Il secondo comma dell'articolo 9 della leg
ge 13 maggio 1966, n. 303, è sostituito dal se
guente:

« La Corte dei conti esercita in via succes
siva la vigilanza sulla riscossione delle en
tra te  e il controllo di legittim ità sugli atti 
dell'Azienda, compresi quelli aventi ad og
getto l'affidamento dei servizi ».

Art. 11.

Le aziende di Stato e a  partecipazione sta
tale operanti nei settori della trasformazione 
industriale e della conservazione dei prodot
ti agricoli e della produzione dei mezzi tecni
ci e dei prodotti industriali necessari all'agri- 
coltura sono- tenute, a richiesta dell'AIMA, a 
stabilire oon questa accordi e contratti par
ticolari per l'acquisto e la vendita dei pro
dotti medesimi.

È com pito dell'AIMA promuovere in ogni 
form a possibile la creazione e lo sviluppo di 
organismi associativi e cooperativi tra  pro
duttori agricoli diretto-coltivatori per la tra 
sformazione, conservazione e vendita dei pro
dotti -agricoli. A tale scopo l'Azienda è auto
rizzata a concedere agli organismi predetti 
assistenza tecnica e a prestare fideiussioni.

Art. 12.

L'articolo 17 della legge 13 maggio 1966, 
n. 303, è sostituito dal seguente:

« L'AIMA sd avvale di regola di personale 
tra tto  dagli organici del Ministero dell'agri- 
ooltura e delle foreste, che entra a  far parte
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del suo organico, per il funzionamento dei 
suoi uffici e per l'espletam ento dei compiti 
ad essa affidati. Può tuttavia, in caso di com
provata necessità, assumere personale per 
compiti particolari anche al di fuori dell’or
ganico del Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste e conferire incarichi temporanei ad 
operatori commerciali ed esperti.

Il trattam ento  economico dei dipendenti 
dell'AIMA è equiparato a quello dei dipen
denti statali.

Alle spese generali di funzionamento si 
provvede annualmente in base alle necessità 
con uno stanziamento da iscriversi nel bilan
cio del Ministero deH’agricoltura e delle fo
reste. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le variazioni di 
bilancio occorrenti per l’attuazione della pre
sente legge ».

Entro sei mesi dall’en tra ta in vigore della 
presente legge, il consiglio di amministrazio
ne dell'Azienda determina, con propria deli
berazione, l'organico del personale occorren
te, con riferim ento ai compiti complessivi ad 
essa affidati.

Art. 13.

L’AIMA può organizzare campagne di pub
blicità e di promozione delle vendite di pro
dotti agrioolo-alimentari mediante accordi 
con le organizzazioni sindacali, professionali, 
associative e cooperative interessate.

Alla spesa derivante sd provvede oon il tra 
sferimento all’AIM A delle somme per la pub
blicità stanziate nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell ’agricoltura e 
delle foreste.

È abrogato l'articolo 8 della legge 13 mag
gio 1966, n. 303.

Art. 14.

All'AIM A sono attribu iti i compiti di inte
resse pubblico attualm ente esercitati in base 
a norme di legge che con la presente legge si 
abrogano, dall'Istituto per ìe ricerche e le 
informazioni di mercato e la  valorizzazione 
della produzione agricola, eretto in  ente mo
rale oon decreto del Presidente della Repub
blica 16 m arzo 1963, n. 632.


